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c o m u n i c a t o s t a m p a 

 
La dinamica imprenditoriale del 1° semestre 2007 

 
 
LE DONNE SALVANO LA DEMOGRAFIA IMPRENDITORIALE TOSCANA 
Sono sempre di più coloro che detengono un ruolo gestionale all'interno dell'impresa.  
 
Firenze ….. settembre 2007  Ancora una volta le imprese guidate da donne crescono di più di quelle non 
femminili. Sono inoltre sempre di più le imprenditrici che detengono un ruolo gestionale. La crescita fatta 
segnare dalle amministratrici supera infatti quella dei colleghi maschi. 
A fine giugno 2007, le aziende guidate da donne sono state 96.948 su 417.725 imprese, con un’incidenza del 
23,2%  sull’intero complesso, ed una crescita tendenziale del +1,2%, contro il +0,5% delle altre imprese. 
Aumentano del +2,6% le amministratrici nelle aziende della Toscana, contro il +1,7% dei colleghi maschi, 
raggiungendo quota 66.668 (il 34,3% delle imprenditrici), e rappresentando il 25,3% degli amministratori. 
Il quadro emerge dall’Osservatorio sull’Imprenditoria Femminile, primo semestre 2007, curato da 
Unioncamere Toscana, in collaborazione con Regione Toscana, su dati forniti da Infocamere relativi al Registro 
Imprese delle Camere di Commercio. 
Rispetto ai territori benchmark, la crescita della Toscana-rosa si pone al disopra di Lombardia, Veneto, 
Piemonte; è uguale a Emilia Romagna, e inferiore solo alle Marche. 
In linea con l’andamento generale, la crescita imprenditoriale femminile è stata significativa nell’entroterra 
(+1,6%; +0,8% le maschili);  e più contenuta sulla costa (+0,7%; nulla le restanti). 
In particolare, vanno al di là del valore medio regionale le performance delle province di Prato (+3,1% le 
femminili, +1,2% le non), Firenze (+2,1%,  +1,1%) e Siena (+1,4% e +0,2%). Sono nella media, quelle di Pisa 
(+1,1, +1,0%), Grosseto, Pistoia (per entrambe +1,0% e +0,8%). A Livorno tornano a crescere (+0,9%), 
nonostante una flessione delle imprese non femminili (-1,8%). Di segno negativo  Arezzo (-0,3%) e Lucca (-
0,1%), in controtendenza alle non femminili. 
Le imprese rosa rappresentano una quota più alta della media toscana (23,2%) nelle province di Grosseto 
(28,8%), Livorno (26,7%), Massa Carrara (25,3%) e Siena (23,9%); mentre i valori più bassi si riscontrano 
nell'area metropolitana: Firenze (21,2%), Pistoia (21,8%) e  Prato (22,7%). 
Prosegue la crescita (+3,0%) delle forme societarie a maggioranza femminile, trainata soprattutto dai risultati 
delle società di capitali  al femminile (+9,4%). Sostanzialmente stabile è rimasto lo stock delle ditte individuali, 
che resta la veste giuridica più diffusa all’interno dell’universo imprenditoriale femminile (circa il 60%), mentre 
raggiungono quota 1.073 (+3,6%) le cooperative. 
La dinamica per settori ha visto, ancora una volta, un più nell’edilizia (+8,3%; +4,2% le non femminile), dove 
tuttavia solo il 5,1% delle imprese è a conduzione femminile, a conferma del fatto che il settore rimane 
appannaggio dell'universo imprenditoriale maschile. Il contributo imprenditoriale al femminile nelle costruzioni 
avviene in prevalenza e limitatamente attraverso imprese di tipo societario (il 69% delle imprese femminili delle 
costruzioni), tipicità tutta al femminile in un settore dove il 71% delle imprese sono ditte individuali, 
presumibilmente a causa del fatto che, considerate le attitudini professionali tipicamente maschili del settore, 
queste imprenditrici non possono assumere all'interno dell'impresa un ruolo operativo, attività generalmente 
svolta dall'imprenditore nel caso in cui l'impresa sia individuale.  
Le imprese in rosa hanno toccato punte di crescita elevate anche nei settori dei servizi alle imprese 
(percentualmente il +4,7%), e più dettagliatamente nelle attività immobiliari (+309, ovvero +5,3%), professionali 
e imprenditoriali (+156, +3,8%) e nel settore dell’informatica (+49, +3,6%).  
 
 



 
In crescita anche le imprese femminili nel settore degli alberghi e della ristorazione (+138, +1,8%); dei servizi 
sociali e alla persona (+103, +1,2%). Nel commercio non raggiungono quote soprendenti, (+45, +0,2%), tuttavia 
il dato diventa importante se confrontato con quello dell’imprenditoria non femminile (-653, -0,8%). Le imprese 
femminili diminuiscono nel comparto agricolo e sono in genere stagnanti nel manifatturiero (+48 imprese, 
+0,3%), ad eccezione dei settori  alimentari (+48, +3,1%), fabbricazione dei metalli e prodotti in metallo (+41, 
+5,2%), meccanica strumentale (+20, +6,3%) e, ancora di più, nelle confezioni (+125, +4,6%), ricompreso nel 
comparto della moda, il quale, d’altro canto, pur rallentando il ritmo della caduta di imprese iscritte, continua a 
manifestare segnali di stagnazione (-54, -0,7%), a causa soprattutto della diminuzione delle imprese del tessile (-
152, -6,3%). 
A fine giugno, sono le straniere a determinare la crescita delle figure imprenditoriali toscane di sesso femminile. 
Le italiane rimangono, di fatti, sostanzialmente stabili (-0,2% vs. -0,5% degli imprenditori maschi), mentre 
aumentano le comunitarie (+5,3% donne e +17,5% maschi) e le  extra comunitarie (+8,5%  +9,8%). In 
particolare, per le comunitarie sono aumentate le imprenditrici Rumene (+165, +26,0%), entrate dal 1° gennaio a 
far parte della Comunità Europea, le Ceche (+27, +30,9%), le Polacche e le Tedesche (in assoluto per entrambe 
+18, e in percentuale rispettivamente +5,7% e +2,1%). Tra le extra-comunitarie crescono più significativamente 
le Albanesi (+59, +25,4%), le Senegalesi (+13, 21,3%), e le Cinesi (+347, +13,7%), quest’ultime le più 
numerose (2.889).  
Tra le imprenditrici italiane diminuiscono di 426 unità le figure imprenditoriali nate in Toscana, mentre le 
connazionali aumentano di 102 posizioni. 
In riguardo al ruolo imprenditoriale risultano in forte crescita le amministratrici, le quali hanno aumentato la loro 
consistenza del +2,6%, con un ritmo di crescita superiore rispetto a quello dei colleghi maschi (+1,7%), 
coerentemente con quanto accadeva un anno fa (+3,0% vs. +2,3%). Le amministratrici toscane rappresentando il 
25,3% del complesso degli amministratori, raggiungendo quota 66.668 unità. Gestiscono in maniera 
equidistribuita, sia società di capitale (30.623 posizioni, il 46%), dove rivestono, per lo più, il ruolo di 
amministratore unico quando non consigliere (rispettivamente il 34,1% e 33,7%), sia società di persone (30.258 
posizioni, 45%), con un veste prevalentemente di socio amministratore (15.051 unità, ovvero il 49,7% delle 
amministratrici, quasi esclusivamente in società in nome collettivo), o socio accomandatario (14.661 posizioni, il 
48,5%). Le amministratrici sono quasi esclusivamente italiane (nel 93% dei casi, in linea con il dato complessivo 
pari al 92%), e hanno un età media di 47 anni, di un anno inferiore, al valore medio femminile (48 anni), e di tre 
a quello dei colleghi maschi che detengono la medesima carica (50 anni).  
In forte diminuzione è invece il numero delle socie (-2,0%) ed ancora di più quelli di sesso maschile (-2,9%), 
mentre non ha subito grosse variazioni il numero delle titolari di ditte individuali. 
 
 
Il punto di vista di Pierfrancesco Pacini - Presidente di Unioncamere Toscana 
 
"La demografia imprenditoriale relativa ai primi sei mesi del 2007 ha ancora una volta mostrato la maggiore 
vitalità dell'universo imprenditoriale femminile. Una compagine composta da donne altamente qualificate che si 
fanno strada all'interno degli assetti imprenditoriali, conquistando sempre di più ruoli di tipo gestionale. Infatti la 
costante e più significativa crescita osservata delle amministratrici rispetto ai colleghi maschi ci conferma che 
oggi, diversamente da quanto avveniva in passato, le donne che decidono di intraprendere sono sicuramente più 
motivate ed intenzionate a ricoprire un ruolo di primo piano all'interno dell'impresa."  
Unioncamere Toscana, è da sempre a fianco di queste donne attraverso iniziative volte a promuovere queste 
individualità al femminile, rivolgendosi in particolare a chi decide di avviare per la prima volta un'attività 
imprenditoriale e alle problematiche annesse a questa fase di avvio. Infatti, nell'ambito del Progetto di  “Women 
on Board of Local Development” Unioncamere Toscana, con la collaborazione di EuroChambres, ha deciso di 
dar vita ad un servizio di informazione, coordinamento dell'attività di orientamento imprenditoriale fornita dalle 
Camere di Commercio Toscane; mentre, con la collaborazione della Regione Toscana, a breve prenderà avvio la 
seconda edizione del mentorig imprenditoriale al femminile "Madre Figlia". Tutte le informazioni relative a 
queste due iniziative saranno a breve disponibili sul sito di Unioncamere Toscana. 
Sito UTC: www.tos.camcom.it. 
 
 
 
 



Il punto di vista di Ambrogio Brenna – Assessore all’innovazione e alle attività produttive della 
Regione Toscana 
 
"L’universo imprenditoriale femminile mostra grande vitalità, e questo è un bene per tutta l’economia della 
Toscana. Le imprese guidate da donne crescono sempre di più; si tratta di un fenomeno che vede protagoniste 
persone altamente qualificate in grado di ricoprire ruoli gestionali sempre più importanti. Le donne imprenditrici 
conquistano così, rispetto ai colleghi maschi, ulteriori spazi nei vari assetti delle aziende." E’ questo il commento 
di Ambrogio Brenna, assessore all’innovazione e alle attività produttive della Regione Toscana, ai dati presentati 
oggi dall’Osservatorio sulle imprese femminili. "Le imprese femminili crescono anche in virtù dello spirito 
d’iniziativa proprio non soltanto delle donne toscane, ma anche delle donne immigrate e di donne italiane 
provenienti da altre regioni. La Toscana dimostra così la propria capacità di attrazione nei confronti di coloro che 
intendono investire, ha aggiunto Brenna. E’ pertanto opportuno continuare ad investire sempre di più nella 
ricerca tecnologica e nell’innovazione, rendere più agevole e sempre meno oneroso l’accesso al credito, 
soprattutto per quanto riguarda le PMI a titolarità femminile." Per l’assessore regionale è fondamentale, per chi 
programma e deve operare delle scelte: "poter disporre di un valido strumento conoscitivo/informativo, quale è 
l’Osservatorio sulle imprese femminili in Toscana, una delle iniziative che fanno parte del Programma Regionale 
per la promozione dell’imprenditoria femminile toscana. La collaborazione intrapresa con Unioncamere Toscana 
si sta rivelando altamente proficua - ha concluso Brenna -, in quanto consente di attivare un monitoraggio 
preciso e puntuale, utile affinché sia resa periodica un’analisi di ordine statistico e socio-economico 
relativamente alle imprese toscane guidate da donne. Ed è importante sottolineare il fatto che tale collaborazione 
proseguirà anche in avvenire." 
 


